
 

AD\1124920IT.docx  PE595.657v02-00 

IT Unita nella diversità IT 

Parlamento europeo 
2014-2019  

 

Commissione per la cultura e l'istruzione 
 

2016/0288(COD) 

10.5.2017 

PARERE 

della commissione per la cultura e l'istruzione 

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 

il codice europeo delle comunicazioni elettroniche (rifusione) 

(COM(2016)0590 – C8-0379/2016 – 2016/0288(COD)) 

Relatore per parere: Curzio Maltese 

 



 

PE595.657v02-00 2/43 AD\1124920IT.docx 

IT 

PA_Legam 



 

AD\1124920IT.docx 3/43 PE595.657v02-00 

 IT 

BREVE MOTIVAZIONE 

I. Osservazioni preliminari 

Nel quadro della sua strategia per il mercato unico digitale, il 14 settembre 2016 la 

Commissione adottava la proposta di rifusione per un nuovo codice europeo delle 

comunicazioni elettroniche. La proposta riesamina il quadro legislativo esistente per le 

telecomunicazioni modificando quattro direttive: la direttiva quadro, la direttiva 

autorizzazioni, la direttiva accesso e la direttiva servizio universale. 

Il codice è destinato a tener conto dei cambiamenti significativi intervenuti a livello dei 

mercati, delle tendenze dei consumatori e delle tecnologie dopo il 2009, data dell'ultima 

modifica del quadro. 

A tale riguardo la proposta della Commissione contempla misure volte a stimolare, 

nell'Unione, gli investimenti e l'occupazione in reti ad altissima capacità, nuove norme per la 

distribuzione dello spettro per la connettività mobile e 5G, come anche modifiche relative alla 

governance, alla gestione dello spettro, al regime del servizio universale, ai servizi e alle 

norme in materia di protezione degli utenti finali e alle disposizioni sulla numerazione e le 

comunicazioni di emergenza. 

La proposta di rifusione affronta un'ampia gamma di aspetti, miranti a consentire ai 

consumatori europei di beneficiare di una più ampia selezione di prodotti a prezzi più bassi e 

della fornitura di servizi innovativi e di alta qualità. 

II. Posizione del relatore per parere 

Il relatore per parere accoglie favorevolmente l'obiettivo della proposta di semplificare e 

chiarire l'attuale quadro giuridico sulle comunicazioni elettroniche. Tuttavia, egli desidera 

affrontare alcuni aspetti specifici quali il pluralismo dei media e la diversità culturale, nonché 

aspetti connessi con l'accessibilità per gli utenti con disabilità, il pluralismo dell'informazione, 

la protezione degli utenti finali, l'accesso radio e un migliore accesso per le regioni remote, e 

formula numerosi suggerimenti al riguardo. 

I due principali punti del parere sono i seguenti. 

(i) Obiettivi generali (articolo 3) 

Il relatore per parere reputa essenziale che le autorità nazionali di regolamentazione e le altre 

autorità competenti contribuiscano, nell'ambito delle loro competenze, a garantire l'attuazione 

di politiche volte a promuovere la diversità culturale e linguistica, come anche il pluralismo 

dei mezzi di informazione. A tale proposito, egli suggerisce di sostituire formulazioni 

contenenti il verbo "potere" con verbi all'indicativo presente, così da rendere l'obiettivo un 

imperativo giuridico.   

(ii) Poteri e competenze delle autorità nazionali di regolamentazione in materia di 

accesso e di interconnessione (articolo 59) 

Il relatore per parere suggerisce di includere il pluralismo dei mezzi di informazione 

nell'elenco degli obiettivi strategici che le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero 
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perseguire nell'imporre gli obblighi di accesso. Ciò è giuridicamente coerente con l'obiettivo 

di cui all'articolo 3, paragrafo 1. 

EMENDAMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per l'industria, la ricerca e 

l'energia, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Gli Stati membri dovrebbero 

garantire ai cittadini dell'Unione 

l'accesso universale a un'ampia gamma di 

informazioni e di contenuti di alta qualità 

e di valore pubblico, nell'interesse del 

pluralismo dei mezzi di informazione e 

della diversità culturale, tenendo conto 

della rapida evoluzione dei sistemi di 

distribuzione e dei modelli d'impresa che 

caratterizza attualmente il settore dei 

media. 

Motivazione 

Questo nuovo considerando è dettato dalla necessità di rafforzare uno degli obiettivi 

principali della rifusione, che è quello di assicurare che la direttiva possa salvaguardare 

adeguatamente il pluralismo dei mezzi di informazione e la diversità culturale dinanzi ai 

cambiamenti che hanno avuto luogo nel settore dei media. L'aggiunta è necessaria ai fini 

della coerenza interna del testo. 

 

Emendamento   2 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) La presente direttiva non incide 

sull'applicazione della direttiva 

2014/53/UE alle apparecchiature radio ma 

si applica alle apparecchiature utilizzate 

(8) La presente direttiva non incide 

sull'applicazione della direttiva 

2014/53/UE alle apparecchiature radio ma 

si applica alle apparecchiature utilizzate 

dagli utenti della radio e della televisione 



 

AD\1124920IT.docx 5/43 PE595.657v02-00 

 IT 

dagli utenti della televisione digitale. digitale. 

Motivazione 

L'emendamento è necessario ai fini della logica e della coerenza interne del testo. È 

importante che le autorità di regolamentazione incoraggino gli operatori di rete e i 

produttori di apparecchiature terminali a cooperare per rendere più agevole agli utenti con 

disabilità l'accesso ai servizi di comunicazione elettronica, compresi quelli radiofonici. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Per permettere alle autorità 

nazionali di regolamentazione di 

conseguire gli obiettivi fissati nella 

presente direttiva, soprattutto per quanto 

riguarda l'interoperabilità da punto a punto, 

è opportuno che l'ambito di applicazione 

della direttiva copra alcuni aspetti delle 

apparecchiature radio definite nella 

direttiva 2014/53/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio22 e le 

apparecchiature di consumo utilizzate per 

la televisione digitale, al fine di agevolare 

l'accesso degli utenti disabili. È importante 

che le autorità di regolamentazione 

incoraggino gli operatori di rete e i 

produttori di apparecchiature a cooperare 

per rendere più agevole agli utenti con 

disabilità l'accesso ai servizi di 

comunicazione elettronica. La presente 

direttiva dovrebbe applicarsi anche all'uso 

non esclusivo dello spettro per l'uso 

personale di apparecchiature terminali 

radio, anche se non riconducibile a 

un'attività economica, al fine di garantire 

un approccio coordinato per quanto 

riguarda il relativo regime di 

autorizzazione. 

(9) Per permettere alle autorità 

nazionali di regolamentazione di 

conseguire gli obiettivi fissati nella 

presente direttiva, soprattutto per quanto 

riguarda l'interoperabilità da punto a punto, 

è opportuno che l'ambito di applicazione 

della direttiva copra alcuni aspetti delle 

apparecchiature radio definite nella 

direttiva 2014/53/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio22 e le 

apparecchiature di consumo utilizzate per 

la televisione digitale, al fine di agevolare 

l'accesso degli utenti disabili. È importante 

che le autorità di regolamentazione 

incoraggino gli operatori di rete e i 

produttori di apparecchiature a cooperare 

per consentire agli utenti con disabilità 

l'accesso ai servizi di comunicazione 

elettronica. La presente direttiva dovrebbe 

applicarsi anche all'uso non esclusivo dello 

spettro per l'uso personale di 

apparecchiature terminali radio, anche se 

non riconducibile a un'attività economica, 

al fine di garantire un approccio coordinato 

per quanto riguarda il relativo regime di 

autorizzazione. 

__________________ __________________ 

22 Direttiva 2014/53/UE del Parlamento 22 Direttiva 2014/53/UE del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, del 16 aprile 

2014, concernente l'armonizzazione delle 

legislazioni degli Stati membri relative alla 

messa a disposizione sul mercato di 

apparecchiature radio e che abroga la 

direttiva 1999/5/CE (GU L 153 del 

22.5.2014, pag. 62). 

europeo e del Consiglio, del 16 aprile 

2014, concernente l'armonizzazione delle 

legislazioni degli Stati membri relative alla 

messa a disposizione sul mercato di 

apparecchiature radio e che abroga la 

direttiva 1999/5/CE (GU L 153 del 

22.5.2014, pag. 62). 

 

 

Emendamento   4 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) I requisiti relativi alle capacità delle 

reti di comunicazione elettronica sono in 

costante aumento. Mentre in passato 

l'attenzione era incentrata soprattutto 

sull'aumento della larghezza di banda 

disponibile, complessivamente e per ogni 

singolo utente, oggigiorno stanno 

diventando sempre più importanti altri 

parametri quali latenza, disponibilità e 

affidabilità. La soluzione attuale per 

soddisfare questa domanda consiste 

nell'avvicinare sempre di più la fibra ottica 

all'utente e le future "reti ad altissima 

capacità" richiederanno parametri di 

prestazione equivalenti a quelli che è in 

grado di offrire una rete basata su 

elementi in fibra ottica almeno fino al 

punto di distribuzione nel luogo servito. 

Tali prestazioni corrispondono, in caso di 

connessione fissa, a quelle che possono 

essere ottenute da un'installazione in fibra 

ottica fino a un edificio pluriresidenziale, 

considerato come luogo servito, e, in caso 

di connessione mobile, a prestazioni 

analoghe a quelle che possono essere 

ottenute da un'installazione in fibra ottica 

fino a una stazione di base, considerata 

come luogo servito. Le differenze 

nell'esperienza degli utenti finali 

riconducibili alle diverse caratteristiche del 

mezzo attraverso il quale la rete si collega 

in ultima istanza al punto terminale di rete 

(13) I requisiti relativi alle capacità delle 

reti di comunicazione elettronica sono in 

costante aumento. Mentre in passato 

l'attenzione era incentrata soprattutto 

sull'aumento della larghezza di banda 

disponibile, complessivamente e per ogni 

singolo utente, oggigiorno stanno 

diventando sempre più importanti altri 

parametri quali latenza, disponibilità e 

affidabilità. La soluzione attuale per 

soddisfare questa domanda consiste 

nell'avvicinare sempre di più la fibra ottica 

all'utente e le future "reti ad altissima 

capacità" richiederanno parametri di 

prestazione equivalenti a quelli delle reti in 

fibra ottica almeno fino al punto di 

distribuzione nel luogo servito, come nel 

caso delle reti FTTH ("fibre-to-the-

home", fibra ottica fino all'abitazione). 

Tali prestazioni corrispondono, in caso di 

connessione fissa, a quelle che possono 

essere ottenute da un'installazione in fibra 

ottica fino a un edificio pluriresidenziale, 

considerato come luogo servito, e, in caso 

di connessione mobile, a prestazioni 

analoghe a quelle che possono essere 

ottenute da un'installazione in fibra ottica 

fino a una stazione di base, considerata 

come luogo servito. Le differenze 

nell'esperienza degli utenti finali 

riconducibili alle diverse caratteristiche del 

mezzo attraverso il quale la rete si collega 
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non dovrebbero essere prese in 

considerazione al fine di stabilire se una 

rete senza fili può essere considerata avere 

prestazioni di rete analoghe. 

Conformemente al principio della 

neutralità tecnologica, non si dovrebbero 

escludere altre tecnologie e altri mezzi di 

trasmissione laddove le loro capacità 

presentino una corrispondenza con lo 

scenario di base descritto. La graduale 

introduzione di queste "reti ad altissima 

capacità" potenzierà ulteriormente la 

capacità delle reti e aprirà la strada alla 

graduale introduzione delle future 

generazioni di reti mobili, basate su 

interfacce aeree e su un'architettura di rete 

più densa. 

in ultima istanza al punto terminale di rete 

non dovrebbero essere prese in 

considerazione al fine di stabilire se una 

rete senza fili può essere considerata avere 

prestazioni di rete analoghe. 

Conformemente al principio della 

neutralità tecnologica, non si dovrebbero 

escludere altre tecnologie e altri mezzi di 

trasmissione laddove le loro capacità 

presentino una corrispondenza con lo 

scenario di base descritto. La graduale 

introduzione di queste "reti ad altissima 

capacità" potenzierà ulteriormente la 

capacità delle reti e aprirà la strada alla 

graduale introduzione delle future 

generazioni di reti mobili, basate su 

interfacce aeree e su un'architettura di rete 

più densa. 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 21 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Le autorità nazionali di 

regolamentazione e le altre autorità 

competenti nello svolgimento del proprio 

lavoro dovrebbero ispirarsi ad una serie 

armonizzata di principi e obiettivi e 

nell'assolvere i compiti ad esse assegnati 

dal presente quadro normativo dovrebbero, 

se necessario, coordinare la loro azione con 

quella delle autorità di altri Stati membri e 

con il BEREC. 

(21) Le autorità nazionali di 

regolamentazione e le altre autorità 

competenti nello svolgimento del proprio 

lavoro dovrebbero ispirarsi ad una serie 

armonizzata di principi e obiettivi e 

nell'assolvere i compiti ad esse assegnati 

dal presente quadro normativo dovrebbero, 

se necessario, coordinare la loro azione con 

quella delle autorità di regolamentazione 

di altri Stati membri e con il BEREC. 

Motivazione 

 La rifusione è intesa a semplificare e ad aggiornare l'attuale quadro giuridico. Tenuto conto 

del fatto che la promozione del pluralismo dei mezzi di informazione e della diversità 

culturale è parte integrante di detto quadro, l'aggiunta è necessaria per garantire che il 

coordinamento tra le autorità nazionali abbia luogo a livello di regolamentazione. L'aggiunta 

è quindi necessaria ai fini della coerenza interna del testo. 
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Emendamento   6 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Le attività delle autorità competenti 

stabilite dalla presente direttiva 

contribuiscono all'attuazione di politiche 

più ampie nei settori culturale, 

occupazionale, ambientale, della coesione 

sociale, urbanistico e dell'assetto del 

territorio. 

(22) Le attività delle autorità competenti 

stabilite dalla presente direttiva 

contribuiscono all'attuazione di politiche 

più ampie nei settori della cultura e della 

diversità culturale, del pluralismo dei 

mezzi di informazione come pure nei 

settori occupazionale, ambientale, della 

coesione sociale, urbanistico e dell'assetto 

del territorio. 

Motivazione 

L'emendamento è necessario per allineare il testo agli obiettivi di cui all'articolo 3 e 

garantire quindi la coerenza interna del testo. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 23 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) Al fine di tradurre gli obiettivi 

politici della strategia per il mercato unico 

digitale in interventi normativi, il quadro - 

in aggiunta ai tre obiettivi principali già 

fissati che consistono nella promozione 

della concorrenza, del mercato interno e 

degli interessi degli utenti finali - dovrebbe 

perseguire un ulteriore obiettivo in materia 

di connettività, articolandolo in termini di 

risultati: l'accesso generalizzato alla 

connettività fissa e mobile ad altissima 

capacità e l'ampia diffusione della stessa 

per tutti i cittadini e le imprese dell'UE a 

prezzi ragionevoli e con possibilità di 

scelta adeguata, grazie a una concorrenza 

effettiva ed equa, ad investimenti efficienti 

e innovazione aperta, all'uso efficiente 

(23) Al fine di tradurre gli obiettivi 

politici della strategia per il mercato unico 

digitale in interventi normativi, il quadro - 

in aggiunta ai tre obiettivi principali già 

fissati che consistono nella promozione 

della concorrenza sostenibile, del mercato 

interno e degli interessi degli utenti finali - 

dovrebbe perseguire un ulteriore obiettivo 

in materia di connettività, articolandolo in 

termini di risultati: l'accesso generalizzato 

alla connettività fissa e mobile ad altissima 

capacità e l'ampia diffusione della stessa 

per tutti i cittadini e le imprese dell'UE a 

prezzi ragionevoli e con possibilità di 

scelta adeguata, grazie a una concorrenza 

effettiva ed equa, ad investimenti efficienti 

e innovazione aperta, all'uso efficiente 
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dello spettro, a norme comuni e alla 

prevedibilità degli approcci normativi nel 

mercato interno e alle necessarie norme 

settoriali per tutelare gli interessi dei 

cittadini. Per gli Stati membri, le autorità 

nazionali di regolamentazione, le altre 

autorità competenti e le parti interessate, 

tale obiettivo in materia di connettività si 

traduce da un lato nel proposito di disporre 

di reti e servizi della massima capacità che 

siano economicamente sostenibili in una 

determinata area e dall'altro nel 

perseguimento della coesione territoriale, 

intesa come convergenza della capacità 

disponibile in aree differenti. 

dello spettro, a norme comuni e alla 

prevedibilità degli approcci normativi nel 

mercato interno e alle necessarie norme 

settoriali per tutelare gli interessi dei 

cittadini, in particolare il pluralismo dei 

mezzi di informazione e la diversità 

culturale. Per gli Stati membri, le autorità 

nazionali di regolamentazione, le altre 

autorità competenti e le parti interessate, 

tale obiettivo in materia di connettività si 

traduce da un lato nel proposito di disporre 

di reti e servizi della massima capacità che 

siano economicamente sostenibili in una 

determinata area e dall'altro nel 

perseguimento della coesione territoriale, 

intesa come convergenza della capacità 

disponibile in aree differenti. 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 25 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) È opportuno incoraggiare sia gli 

investimenti sia la concorrenza, in modo da 

incrementare la crescita economica, 

l'innovazione e la scelta dei consumatori. 

(25) È opportuno incoraggiare sia gli 

investimenti sia la concorrenza sostenibile, 

in modo da incrementare la crescita 

economica, l'innovazione e la scelta dei 

consumatori, con lo scopo di garantire 

l'accessibilità per i consumatori a servizi 

di alta qualità a un prezzo abbordabile. 

Motivazione 

L'aggiunta del termine "sostenibile" è necessaria ai fini della coerenza con l'emendamento 

relativo al considerando 23. L'altra aggiunta è giustificata dal fatto che uno dei principali 

scopi della proposta è migliorare l'accesso dei consumatori ai servizi universali; la modifica 

è quindi necessaria ai fini della coerenza interna del testo. 

Emendamento   9 

Proposta di direttiva 

Considerando 101 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(101) Lo spettro radio è una risorsa (101) Lo spettro radio è una risorsa 
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pubblica limitata, che ha un importante 

valore pubblico e di mercato. È una risorsa 

essenziale per le reti e i servizi di 

comunicazione elettronica via radio e, nella 

misura in cui è utilizzato per tali reti e 

servizi, dovrebbe essere ripartito ed 

assegnato in modo efficiente dalle autorità 

nazionali di regolamentazione in funzione 

di una serie di obiettivi e principi 

armonizzati che ne disciplinino l'azione, 

nonché secondo criteri trasparenti, non 

discriminatori ed obiettivi che tengano 

conto degli interessi democratici, sociali, 

linguistici e culturali connessi con l'uso 

delle frequenze. La decisione n. 

676/2002/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 7 marzo 2002 relativa a un 

quadro normativo per la politica dello 

spettro radio nella Comunità europea 

(decisione sullo spettro radio)33 istituisce 

un quadro di riferimento per 

l'armonizzazione dello spettro radio. 

pubblica limitata, che ha un importante 

valore pubblico e di mercato. Esso serve 

l'interesse pubblico nell'ambito di 

un'ampia gamma di obiettivi societali, 

culturali, sociali ed economici, ai fini 

dell'accesso del pubblico 

all'informazione, del diritto alla libertà di 

espressione e del pluralismo dei mezzi di 

informazione. È una risorsa essenziale per 

le reti e i servizi di comunicazione 

elettronica via radio e, nella misura in cui è 

utilizzato per tali reti e servizi, dovrebbe 

essere ripartito ed assegnato in modo 

efficiente dalle autorità nazionali di 

regolamentazione in funzione di una serie 

di obiettivi e principi armonizzati che ne 

disciplinino l'azione, nonché secondo 

criteri trasparenti, non discriminatori ed 

obiettivi che tengano conto degli interessi 

democratici, sociali, linguistici e culturali 

legati alle caratteristiche nazionali e 

regionali dell'uso delle frequenze. La 

decisione n. 676/2002/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 7 marzo 2002 

relativa a un quadro normativo per la 

politica dello spettro radio nella Comunità 

europea (decisione sullo spettro radio)33 

istituisce un quadro di riferimento per 

l'armonizzazione dello spettro radio. 

_________________ _________________ 

33 Decisione n. 676/2002/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa ad un quadro 

normativo per la politica in materia di 

spettro radio nella Comunità europea 

(decisione spettro radio) (GU L 108 del 

24.4.2002). 

33 Decisione n. 676/2002/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa ad un quadro 

normativo per la politica in materia di 

spettro radio nella Comunità europea 

(decisione spettro radio) (GU L 108 del 

24.4.2002). 

Motivazione 

L'emendamento è necessario per allineare il testo all'articolato e garantire quindi la 

coerenza interna del testo. 

 

Emendamento   10 

Proposta di direttiva 

Considerando 102 
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Testo della Commissione Emendamento 

(102) Le attività in materia di politica 

dello spettro radio nell'Unione dovrebbero 

lasciare impregiudicate le misure adottate a 

livello dell'Unione o nazionale, a norma del 

diritto dell'Unione, per perseguire obiettivi 

d'interesse generale relativi in particolare 

alla regolamentazione dei contenuti ed alla 

politica audiovisiva e dei media, e il diritto 

degli Stati membri di organizzare la 

gestione del proprio spettro radio e di 

usarlo per fini di ordine pubblico, pubblica 

sicurezza e difesa. Poiché l'uso dello 

spettro a fini militari e per altri fini di 

sicurezza pubblica nazionale ha un impatto 

sulla disponibilità dello spettro nel mercato 

interno, è opportuno che la politica dello 

spettro radio tenga conto di tutti i settori e 

aspetti delle politiche dell'Unione e ne 

bilanci i rispettivi bisogni, nel rispetto dei 

diritti degli Stati membri. 

(102) Le attività in materia di politica 

dello spettro radio nell'Unione dovrebbero 

lasciare impregiudicate le misure adottate a 

livello dell'Unione o nazionale, a norma del 

diritto dell'Unione, per perseguire obiettivi 

d'interesse generale relativi in particolare 

alla regolamentazione dei contenuti ed alla 

politica audiovisiva e dei media, e il diritto 

degli Stati membri di organizzare la 

gestione del proprio spettro radio e di 

usarlo per fini di ordine pubblico, pubblica 

sicurezza e difesa. Poiché l'uso dello 

spettro a fini militari e per altri fini di 

sicurezza pubblica nazionale ha un impatto 

sulla disponibilità dello spettro nel mercato 

interno, è opportuno che la politica dello 

spettro radio tenga conto di tutti i settori e 

aspetti delle politiche dell'Unione e ne 

bilanci i rispettivi bisogni, nel rispetto dei 

diritti e delle competenze degli Stati 

membri in questo ambito nonché delle 

loro politiche culturali, audiovisive e dei 

media. 

Motivazione 

L'emendamento è necessario per allineare il testo all'articolato. 

 

Emendamento   11 

Proposta di direttiva 

Considerando 144 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(144) Le regole di concorrenza da sole 

possono non essere sufficienti per garantire 

la diversità culturale e il pluralismo dei 

media nel settore della televisione digitale. 

Gli sviluppi tecnologici e l'evoluzione del 

mercato rendono necessario un periodico 

riesame degli obblighi di fornitura di un 

accesso condizionato a condizioni eque, 

ragionevoli e non discriminatorie, da parte 

di uno Stato membro per quanto riguarda il 

(144) Le regole di concorrenza da sole 

possono non essere sufficienti per garantire 

la diversità culturale e il pluralismo dei 

media nel settore della televisione digitale. 

Gli sviluppi tecnologici e l'evoluzione del 

mercato rendono necessario un periodico 

riesame degli obblighi di fornitura di un 

accesso condizionato a condizioni eque, 

ragionevoli e non discriminatorie, da parte 

di uno Stato membro per quanto riguarda il 
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proprio mercato nazionale o da parte della 

Commissione per quanto riguarda l'Unione, 

in particolare per determinare se sia 

giustificato estendere tali obblighi alle 

guide elettroniche ai programmi (EPG) e 

alle interfacce per programmi applicativi 

(API), nella misura necessaria a garantire 

l'accessibilità per gli utenti finali ai servizi 

radiofonici e televisivi digitali specificati. 

Gli Stati membri possono specificare con 

tutti i mezzi legislativi, regolamentari o 

amministrativi che ritengono opportuni i 

servizi televisivi digitali ai quali gli utenti 

finali devono poter accedere. 

proprio mercato nazionale o da parte della 

Commissione per quanto riguarda l'Unione, 

in particolare per determinare se sia 

giustificato estendere tali obblighi alle 

guide elettroniche ai programmi (EPG) e 

alle interfacce per programmi applicativi 

(API), nella misura necessaria a garantire 

l'accessibilità per gli utenti finali ai servizi 

radiofonici e televisivi digitali specificati. 

Gli Stati membri possono specificare con 

tutti i mezzi legislativi, regolamentari o 

amministrativi che ritengono opportuni i 

servizi televisivi digitali ai quali gli utenti 

finali devono poter accedere. Il concetto di 

guide elettroniche ai programmi deve 

essere definito in modo adeguato alle 

esigenze future e dinamico, sia in 

relazione ai menu e alle interfacce di 

navigazione emergenti delle piattaforme 

sia in relazione all'evoluzione dei servizi 

televisivi e radiofonici connessi. 

Motivazione 

Il concetto di guide elettroniche ai programmi deve essere definito in modo adeguato alle 

esigenze future. L'emendamento è quindi necessario ai fini della coerenza interna del testo. 

 

Emendamento   12 

Proposta di direttiva 

Considerando 196 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(196) Una delle esigenze fondamentali 

del servizio universale consiste nel 

garantire che tutti gli utenti finali abbiano 

accesso a un prezzo abbordabile ai servizi 

di accesso funzionale a Internet e di 

comunicazione vocale disponibili, almeno 

in una postazione fissa. È opportuno che 

gli Stati membri abbiano anche la 

possibilità di assicurare prezzi abbordabili 

per servizi non disponibili in postazione 

fissa bensì forniti a cittadini in movimento, 

qualora lo ritengano necessario per 

garantire la piena partecipazione di detti 

cittadini alla vita sociale ed economica. 

(196) Una delle esigenze fondamentali 

del servizio universale consiste nel 

garantire che tutti gli utenti finali abbiano 

accesso a un prezzo abbordabile ai servizi 

di accesso funzionale a Internet e di 

comunicazione vocale disponibili, sia in 

una postazione fissa sia tramite 

connessione mobile. È opportuno che gli 

Stati membri assicurino altresì prezzi 

abbordabili per servizi non disponibili in 

postazione fissa bensì forniti a cittadini in 

movimento, essendo questo necessario per 

garantire la piena partecipazione di detti 

cittadini alla vita sociale ed economica. 
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Non dovrebbero esistere limitazioni per 

quanto riguarda i mezzi tecnici utilizzati ai 

fini di tale allacciamento, affinché possano 

essere utilizzate tecnologie con filo o senza 

filo, né per quanto riguarda la categoria 

degli operatori designati ad assumersi la 

totalità o parte degli obblighi di servizio 

universale. 

Non dovrebbero esistere limitazioni per 

quanto riguarda i mezzi tecnici utilizzati ai 

fini di tale allacciamento, affinché possano 

essere utilizzate tecnologie con filo o senza 

filo, né per quanto riguarda la categoria 

degli operatori designati ad assumersi la 

totalità o parte degli obblighi di servizio 

universale. 

 

Emendamento   13 

Proposta di direttiva 

Considerando 201 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(201) Non dovrebbe più essere possibile 

rifiutare agli utenti finali l'accesso 

all'insieme minimo di servizi di 

connettività. Il diritto di stipulare un 

contratto con un'impresa dovrebbe 

comportare per gli utenti finali che 

potrebbero essere rifiutati, in particolare 

quelli a basso reddito o con esigenze 

sociali particolari, la possibilità di stipulare 

un contratto per la fornitura a prezzi 

abbordabili di servizi di accesso funzionale 

a Internet e di comunicazione vocale 

almeno in postazione fissa con un'impresa 

che fornisca detti servizi in tale postazione. 

Per ridurre al minimo i rischi finanziari 

come il mancato pagamento delle bollette, 

le imprese dovrebbero avere la possibilità 

di fornire il contratto secondo condizioni di 

prepagamento, sulla base di singole unità 

prepagate a prezzi accessibili. 

(201) Non dovrebbe più essere possibile 

rifiutare agli utenti finali l'accesso 

all'insieme minimo di servizi di 

connettività. Il diritto di stipulare un 

contratto con un'impresa dovrebbe 

comportare per gli utenti finali che 

potrebbero essere rifiutati, in particolare 

quelli a basso reddito o con esigenze 

sociali particolari, la possibilità di stipulare 

un contratto per la fornitura a prezzi 

abbordabili di servizi di accesso funzionale 

a Internet e di comunicazione vocale in 

postazione fissa e tramite connessione 

mobile con un'impresa che fornisca detti 

servizi in tale postazione. Per ridurre al 

minimo i rischi finanziari come il mancato 

pagamento delle bollette, le imprese 

dovrebbero avere la possibilità di fornire il 

contratto secondo condizioni di 

prepagamento, sulla base di singole unità 

prepagate a prezzi accessibili. 

 

Emendamento   14 

Proposta di direttiva 

Considerando 206 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(206) Gli Stati membri dovrebbero 

introdurre misure per sostenere la 

(206) Gli Stati membri dovrebbero 

introdurre misure per sostenere la 
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creazione di un mercato di prodotti e 

servizi a prezzi accessibili che integrino le 

funzionalità previste per gli utenti finali 

disabili, comprese apparecchiature dotate 

di tecnologie assistite. A tale scopo si 

potrà, tra l'altro, fare riferimento a norme 

europee o introdurre criteri in conformità 

della direttiva xxx/AAAA/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio sul 

ravvicinamento delle disposizioni 

legislative, regolamentari e amministrative 

degli Stati membri relative ai requisiti di 

accessibilità dei prodotti e dei servizi38. Gli 

Stati membri dovrebbero definire misure 

adeguate, alla luce delle circostanze 

nazionali, che offrano loro la flessibilità di 

adottare provvedimenti specifici, ad 

esempio se il mercato non fornisce a 

condizioni economiche normali prodotti e 

servizi a prezzi accessibili che integrino le 

funzionalità previste per gli utenti finali 

disabili. 

creazione di un mercato di prodotti e 

servizi accessibili e a prezzi contenuti che 

integrino le funzionalità previste per gli 

utenti finali con disabilità, comprese, 

quando necessario, tecnologie assistite 

interoperabili con apparecchiature e 

servizi di comunicazione elettronica 

pubblicamente disponibili. A tale scopo si 

potrà, tra l'altro, fare riferimento a norme 

europee o introdurre criteri in conformità 

della direttiva xxx/AAAA/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio sul 

ravvicinamento delle disposizioni 

legislative, regolamentari e amministrative 

degli Stati membri relative ai requisiti di 

accessibilità dei prodotti e dei servizi38. Gli 

Stati membri dovrebbero definire misure 

adeguate, alla luce delle circostanze 

nazionali, che offrano loro la flessibilità di 

adottare provvedimenti specifici, ad 

esempio se il mercato non fornisce a 

condizioni economiche normali prodotti e 

servizi accessibili e a prezzi contenuti che 

integrino le funzionalità previste per gli 

utenti finali con disabilità. 

_________________ _________________ 

38 GU C […] del […], pag. […]. 38 GU C […] del […], pag. […]. 

Motivazione 

L'emendamento è necessario per allineare ulteriormente il testo ai restanti emendamenti e in 

particolare per chiarire la differenza fra prodotti generici accessibili e tecnologie assistite 

(ad esempio dispositivi speciali per le persone sorde e cieche). 

 

Emendamento   15 

Proposta di direttiva 

Considerando 211 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(211) È opportuno stimare i costi 

derivanti dal garantire la disponibilità di 

una connessione atta a fornire un servizio 

di accesso funzionale a Internet, quale 

definito ai sensi dell'articolo 79, paragrafo 

2, e un servizio di comunicazione vocale in 

(211) È opportuno stimare i costi 

derivanti dal garantire la disponibilità di 

una connessione atta a fornire un servizio 

di accesso funzionale a Internet, quale 

definito ai sensi dell'articolo 79, paragrafo 

2, e un servizio di comunicazione vocale in 



 

AD\1124920IT.docx 15/43 PE595.657v02-00 

 IT 

postazione fissa a un prezzo abbordabile 

nell'ambito degli obblighi di servizio 

universale, valutando in particolare l'onere 

finanziario previsto per le imprese e gli 

utenti nel settore della comunicazione 

elettronica. 

postazione fissa e tramite connessione 

mobile a un prezzo abbordabile nell'ambito 

degli obblighi di servizio universale, 

valutando in particolare l'onere finanziario 

previsto per le imprese e gli utenti nel 

settore della comunicazione elettronica. 

 

Emendamento   16 

Proposta di direttiva 

Considerando 213 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(213) Quando un'impresa designata per 

garantire la disponibilità in postazione fissa 

di servizi di accesso funzionale a Internet o 

di comunicazione vocale, come indicato 

all'articolo 81 della presente direttiva, 

intenda cedere tutte le sue attività nelle reti 

di accesso locale sul territorio nazionale, o 

una parte significativa di queste, in 

relazione al suo obbligo di servizio 

universale, a un'entità giuridica separata la 

cui proprietà effettiva sia distinta, l'autorità 

nazionale di regolamentazione dovrebbe 

valutare gli effetti della transazione per 

garantire la continuità dell'obbligo di 

servizio universale in tutto il territorio 

nazionale o parti di esso. A tal fine, 

l'impresa dovrebbe informare 

preventivamente della cessione l'autorità 

nazionale di regolamentazione che ha 

imposto gli obblighi di servizio universale. 

La valutazione dell'autorità nazionale di 

regolamentazione non dovrebbe 

pregiudicare il perfezionamento della 

transazione. 

(213) Quando un'impresa designata per 

garantire la disponibilità in postazione fissa 

e tramite connessione mobile di servizi di 

accesso funzionale a Internet o di 

comunicazione vocale, come indicato 

all'articolo 81 della presente direttiva, 

intenda cedere tutte le sue attività nelle reti 

di accesso locale sul territorio nazionale, o 

una parte significativa di queste, in 

relazione al suo obbligo di servizio 

universale, a un'entità giuridica separata la 

cui proprietà effettiva sia distinta, l'autorità 

nazionale di regolamentazione dovrebbe 

valutare gli effetti della transazione per 

garantire la continuità dell'obbligo di 

servizio universale in tutto il territorio 

nazionale o parti di esso. A tal fine, 

l'impresa dovrebbe informare 

preventivamente della cessione l'autorità 

nazionale di regolamentazione che ha 

imposto gli obblighi di servizio universale. 

La valutazione dell'autorità nazionale di 

regolamentazione non dovrebbe 

pregiudicare il perfezionamento della 

transazione. 

 

Emendamento   17 

Proposta di direttiva 

Considerando 214 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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(214) Al fine di garantire stabilità e 

sostenere una transizione graduale, 

all'entrata in vigore della presente direttiva 

gli Stati membri dovrebbero essere in 

grado di continuare ad assicurare la 

fornitura nel loro territorio dei servizi 

universali che rientrano nei loro obblighi di 

servizio universale sulla base della direttiva 

2002/22/CE, diversi dai servizi di accesso 

funzionale a Internet e di comunicazione 

vocale in postazione fissa, a condizione che 

i servizi o servizi comparabili non siano 

disponibili a condizioni commerciali 

normali. Permettere il mantenimento dei 

telefoni pubblici a pagamento, degli 

elenchi telefonici e dei servizi di 

consultazione degli elenchi nell'ambito del 

regime del servizio universale, purché la 

necessità sia ancora dimostrata, offrirebbe 

agli Stati membri la flessibilità necessaria 

per tenere nel debito conto le varie 

circostanze nazionali. Tali servizi 

dovrebbero tuttavia essere finanziati con 

fondi pubblici al pari degli altri obblighi di 

servizio universale. 

(214) Al fine di garantire stabilità e 

sostenere una transizione graduale, 

all'entrata in vigore della presente direttiva 

gli Stati membri dovrebbero essere in 

grado di continuare ad assicurare la 

fornitura nel loro territorio dei servizi 

universali che rientrano nei loro obblighi di 

servizio universale sulla base della direttiva 

2002/22/CE, diversi dai servizi di accesso 

funzionale a Internet e di comunicazione 

vocale in postazione fissa e tramite 

connessione mobile, a condizione che i 

servizi o servizi comparabili non siano 

disponibili a condizioni commerciali 

normali. Permettere il mantenimento dei 

telefoni pubblici a pagamento, degli 

elenchi telefonici e dei servizi di 

consultazione degli elenchi nell'ambito del 

regime del servizio universale, purché la 

necessità sia ancora dimostrata, offrirebbe 

agli Stati membri la flessibilità necessaria 

per tenere nel debito conto le varie 

circostanze nazionali. Tali servizi 

dovrebbero tuttavia essere finanziati con 

fondi pubblici al pari degli altri obblighi di 

servizio universale. 

 

Emendamento   18 

Proposta di direttiva 

Considerando 254 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(254) Conformemente agli obiettivi della 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea e della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone disabili, è 

opportuno che il quadro normativo assicuri 

che tutti gli utilizzatori, comprese le 

persone disabili, anziane e quelle con 

esigenze sociali particolari, possano 

accedere facilmente a servizi di alta qualità 

a prezzi contenuti. La dichiarazione 22 

allegata all'atto finale del trattato di 

Amsterdam prevede che, nell'elaborazione 

di misure a norma dell'articolo 114 del 

TFUE, le istituzioni dell'Unione tengano 

(254) Conformemente agli obiettivi della 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea e della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone disabili, è 

opportuno che il quadro normativo assicuri 

che tutti gli utilizzatori, compresi gli 

utilizzatori finali con disabilità, le persone 

anziane e quelle con esigenze sociali 

particolari, possano accedere facilmente e 

in modo equo a servizi di alta qualità 

accessibili e a prezzi contenuti. La 

dichiarazione 22 allegata all'atto finale del 

trattato di Amsterdam prevede che, 

nell'elaborazione di misure a norma 



 

AD\1124920IT.docx 17/43 PE595.657v02-00 

 IT 

conto delle esigenze dei portatori di 

handicap. 

dell'articolo 114 del TFUE, le istituzioni 

dell'Unione tengano conto delle esigenze 

delle persone con disabilità. 

Motivazione 

L'emendamento è necessario ai fini di un maggiore allineamento agli altri emendamenti onde 

garantire la coerenza interna del testo. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Considerando 265 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(265) Gli utenti finali dovrebbero poter 

fruire di una garanzia di interoperabilità di 

tutte le apparecchiature commercializzate 

nell'Unione per la ricezione di programmi 

di televisione digitale. Gli Stati membri 

dovrebbero poter esigere norme minime 

armonizzate per quanto riguarda tali 

apparecchiature. Le suddette norme 

possono essere periodicamente aggiornate 

alla luce del progresso tecnologico e 

dell'evoluzione del mercato. 

(265) Gli utenti finali dovrebbero poter 

fruire di una garanzia di interoperabilità di 

tutte le apparecchiature commercializzate 

nell'Unione per la ricezione di programmi 

di radio e televisione digitale. Gli Stati 

membri dovrebbero poter esigere norme 

minime armonizzate per quanto riguarda 

tali apparecchiature. Le suddette norme 

possono essere periodicamente aggiornate 

alla luce del progresso tecnologico e 

dell'evoluzione del mercato. 

Motivazione 

L'aggiunta del termine "radio" è giustificata dal fatto che uno dei principali scopi della 

proposta è migliorare l'accesso dei consumatori ai servizi universali, nonché 

l'interoperabilità delle relative apparecchiature; in relazione a entrambi gli aspetti, la radio 

dovrebbe essere considerata tanto importante quanto la televisione digitale. La modifica è 

quindi necessaria ai fini della coerenza interna del testo. 

Emendamento   20 

Proposta di direttiva 

Considerando 269 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(269) Gli Stati membri dovrebbero poter 

imporre, sulla base di legittime 

considerazioni di interesse pubblico, 

obblighi proporzionali nei confronti delle 

(269) Gli Stati membri dovrebbero poter 

imporre, sulla base di legittime 

considerazioni di interesse pubblico, 

obblighi proporzionali nei confronti delle 
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imprese che rientrano sotto la loro 

giurisdizione; comunque, tali obblighi 

dovrebbero essere imposti solo qualora 

risultino necessari a soddisfare obiettivi di 

interesse generale chiaramente definiti 

dagli Stati membri conformemente alla 

normativa dell'Unione e dovrebbero essere 

proporzionati e trasparenti. È possibile 

applicare obblighi di trasmissione per 

determinati servizi di diffusione 

radiofonica e televisiva e per determinati 

servizi complementari forniti da uno 

specifico fornitore di servizi di media. Gli 

obblighi imposti dagli Stati membri 

dovrebbero essere ragionevoli, vale a dire 

proporzionati e trasparenti, in base a 

obiettivi di interesse generale chiaramente 

definiti. Gli Stati membri dovrebbero 

giustificare obiettivamente l'imposizione di 

obblighi di trasmissione nella loro 

legislazione nazionale, in modo da 

garantire la trasparenza, la proporzionalità 

e la chiara definizione di tali obblighi. Gli 

obblighi dovrebbero essere concepiti in 

modo da offrire incentivi sufficienti alla 

realizzazione di investimenti efficaci nelle 

infrastrutture. È opportuno riesaminare 

tali obblighi almeno ogni cinque anni per 

assicurare che si mantengano al passo con 

lo sviluppo tecnologico e l'evoluzione dei 

mercati e continuino ad essere 

proporzionati agli obiettivi da conseguire. 

Gli obblighi possono eventualmente 

comportare la corresponsione di una 

remunerazione proporzionata. 

imprese che rientrano sotto la loro 

giurisdizione; comunque, tali obblighi 

dovrebbero essere imposti solo qualora 

risultino necessari a soddisfare obiettivi di 

interesse generale chiaramente definiti 

dagli Stati membri conformemente alla 

normativa dell'Unione e dovrebbero essere 

proporzionati e trasparenti. È possibile 

applicare obblighi di trasmissione per 

determinati servizi di diffusione 

radiofonica e televisiva e per determinati 

servizi complementari forniti da uno 

specifico fornitore di servizi di media. Gli 

obblighi imposti dagli Stati membri 

dovrebbero essere ragionevoli, vale a dire 

proporzionati e trasparenti, in base a 

obiettivi di interesse generale chiaramente 

definiti, quali il pluralismo dei mezzi di 

informazione e la diversità culturale. Gli 

Stati membri dovrebbero giustificare 

obiettivamente l'imposizione di obblighi di 

trasmissione nella loro legislazione 

nazionale, in modo da garantire la 

trasparenza, la proporzionalità e la chiara 

definizione di tali obblighi. È opportuno 

riesaminare tali obblighi almeno ogni 

cinque anni per assicurare che si 

mantengano al passo con lo sviluppo 

tecnologico e l'evoluzione dei mercati e 

continuino ad essere proporzionati agli 

obiettivi da conseguire. Gli obblighi 

possono eventualmente comportare la 

corresponsione di una remunerazione 

proporzionata. 

Motivazione 

La legittimità degli obblighi di trasmissione ("must-carry") non deve dipendere unicamente 

dalla capacità di generare investimenti nelle infrastrutture. Gli obiettivi non sono di natura 

unicamente economica, ma anche sociale e culturale. Essi contribuiscono a garantire il 

pluralismo dei mezzi di informazione, la diversità culturale e la partecipazione democratica. 

L'emendamento è quindi necessario ai fini della coerenza interna del testo. 

 

 

Emendamento   21 

Proposta di direttiva 
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Considerando 270 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(270) Le reti utilizzate per la 

distribuzione di servizi di diffusione 

televisiva o radiofonica al pubblico 

includono reti di trasmissione via cavo, 

IPTV, via satellite e terrestre; esse 

potrebbero inoltre includere altre reti 

purché un numero significativo di utenti 

finali le utilizzi come mezzo principale di 

ricezione di tali servizi di diffusione. Gli 

obblighi di trasmissione possono 

comprendere la trasmissione di servizi 

specificamente destinati a consentire un 

accesso adeguato agli utenti disabili. Di 

conseguenza i servizi complementari 

comprendono, ma non esclusivamente, i 

servizi destinati a migliorare la possibilità 

di accesso da parte degli utenti finali 

disabili, come il televideo, i sottotitoli, la 

descrizione sonora delle scene e la lingua 

dei segni. A causa della crescente fornitura 

e ricezione di servizi televisivi connessi e 

della continua importanza delle guide 

elettroniche ai programmi per la scelta 

degli utenti, la trasmissione di dati relativi 

ai programmi a supporto di tali funzionalità 

può essere inclusa negli obblighi di 

trasmissione. 

(270) Le reti e i servizi di comunicazione 

elettronica utilizzati per la distribuzione di 

servizi di diffusione televisiva o 

radiofonica al pubblico includono reti di 

trasmissione via cavo, IPTV, via satellite e 

terrestre; essi potrebbero inoltre includere 

altre reti e servizi purché un numero 

significativo di utenti finali li utilizzi per la 

ricezione di tali servizi di diffusione. Gli 

obblighi di trasmissione possono 

comprendere la trasmissione di servizi 

specificamente destinati a consentire un 

accesso adeguato agli utenti disabili. Di 

conseguenza i servizi complementari 

comprendono, ma non esclusivamente, i 

servizi destinati a migliorare la possibilità 

di accesso da parte degli utenti finali 

disabili, come il televideo, i sottotitoli, la 

descrizione sonora delle scene e la lingua 

dei segni. A causa della crescente fornitura 

e ricezione di servizi televisivi connessi e 

della continua importanza delle guide 

elettroniche ai programmi e altre 

interfacce di navigazione per la scelta 

degli utenti, la trasmissione di dati relativi 

ai programmi a supporto di tali funzionalità 

può essere inclusa negli obblighi di 

trasmissione. 

Motivazione 

Le modifiche sono volte ad assicurare una formulazione adeguata alle esigenze future. 

L'accesso degli utenti non avviene unicamente mediante reti di comunicazione elettronica ma 

anche attraverso servizi di comunicazione elettronica. Inoltre le reti di comunicazione non 

sono più utilizzate come "mezzo principale". L'emendamento è necessario ai fini della 

coerenza interna del testo. 

 

Emendamento   22 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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(2) "rete ad altissima capacità", una 

rete di comunicazione elettronica costituita 

interamente da elementi in fibra ottica 

almeno fino al punto di distribuzione nel 

luogo servito oppure in grado di fornire 

prestazioni di rete analoghe in condizioni 

normali di picco in termini di larghezza di 

banda disponibile per downlink/uplink, 

resilienza, parametri di errore, latenza e 

relativa variazione. Le prestazioni di rete 

possono essere considerate analoghe a 

prescindere da eventuali disparità di 

servizio per l'utente finale dovute alle 

caratteristiche intrinsecamente diverse del 

mezzo attraverso cui la rete si collega in 

ultima istanza al punto terminale di rete; 

(2) "rete ad altissima capacità", una 

rete di comunicazione elettronica costituita 

interamente da elementi in fibra ottica 

almeno fino al punto di distribuzione nel 

luogo servito con una configurazione 

FTTH o qualsiasi altro tipo di rete in 

grado di fornire prestazioni di rete 

analoghe in condizioni normali di picco in 

termini di larghezza di banda disponibile 

per downlink/uplink, resilienza, parametri 

di errore, latenza e relativa variazione. Le 

prestazioni di rete saranno valutate 

solamente sulla base di parametri tecnici; 

Motivazione 

La Commissione ha proposto il ricorso a incentivi di tipo normativo per promuovere gli 

investimenti a favore delle reti ad altissima capacità, che saranno introdotte per dotare 

l'Europa della migliore infrastruttura di comunicazione possibile. Il processo di 

digitalizzazione del settore culturale e audiovisivo è in uno stadio molto avanzato. Tale 

settore trarrà enormi benefici dalle reti FTTH ad alta velocità, dalle reti mobili 5G come 

pure da qualsiasi altro tipo di rete in grado di assicurare prestazioni equivalenti o migliori.  

 

Emendamento   23 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché, 

nello svolgere le funzioni di 

regolamentazione indicate nella presente 

direttiva, le autorità nazionali di 

regolamentazione e le altre autorità 

competenti adottino tutte le ragionevoli 

misure necessarie e proporzionate per 

conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo 

2. Anche gli Stati membri e il BEREC 

contribuiscono al conseguimento di questi 

obiettivi. 

Gli Stati membri provvedono affinché, 

nello svolgere le funzioni di 

regolamentazione indicate nella presente 

direttiva, le autorità nazionali di 

regolamentazione e le altre autorità 

competenti adottino tutte le ragionevoli 

misure necessarie e proporzionate per 

conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo 

2. Anche gli Stati membri, la Commissione 

e il BEREC contribuiscono al 

conseguimento di questi obiettivi. 

Motivazione 

L'articolo in esame è essenziale perché definisce gli obiettivi principali che tutti gli interventi 



 

AD\1124920IT.docx 21/43 PE595.657v02-00 

 IT 

pubblici dovrebbero mirare a conseguire nel settore. In tale contesto tutte le istituzioni 

pubbliche, inclusa la Commissione europea, svolgono un ruolo importante. 

 

 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le autorità nazionali di regolamentazione e 

le altre autorità competenti possono 

contribuire nell'ambito delle loro 

competenze a garantire l'attuazione delle 

politiche volte a promuovere la diversità 

culturale e linguistica e il pluralismo dei 

mezzi di comunicazione. 

Le autorità nazionali di regolamentazione e 

le altre autorità competenti contribuiscono 

nell'ambito delle loro competenze a 

garantire l'attuazione delle politiche volte a 

promuovere la diversità culturale e 

linguistica e il pluralismo dei mezzi di 

comunicazione. 

Motivazione 

Uno dei principali obiettivi della rifusione dovrebbe essere di salvaguardare adeguatamente 

il pluralismo dei mezzi di informazione e la diversità culturale. La formulazione "possono 

contribuire" dovrebbe quindi essere sostituita dalla formulazione "contribuiscono" ai fini 

della coerenza interna del testo. 

 

Emendamento   25 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'autorità nazionale di 

regolamentazione, le altre autorità 

competenti e il BEREC: 

2. L'autorità nazionale di 

regolamentazione, le altre autorità 

competenti nonché il BEREC e la 

Commissione, adempiendo alle loro 

rispettive responsabilità a norma della 

presente direttiva, perseguono ciascun 

obiettivo generale elencato qui di seguito. 

L'ordine da a) a d) in cui è redatto 

l'elenco non rappresenta una 

classificazione per importanza di tali 

obiettivi: 
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Motivazione 

Gli obiettivi normativi hanno pari importanza e non devono pertanto essere soggetti a un 

ordine di priorità. La Commissione dovrebbe contribuire attivamente al raggiungimento degli 

obiettivi del quadro normativo ed esserne responsabile. 

 

Emendamento   26 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) contribuiscono allo sviluppo del 

mercato interno rimuovendo i rimanenti 

ostacoli e promuovendo condizioni 

convergenti per gli investimenti in e la 

fornitura di reti di comunicazione 

elettronica, risorse e servizi correlati e 

servizi di comunicazione elettronica in 

tutta l'Unione, sviluppando norme comuni 

e approcci normativi prevedibili e 

favorendo l'uso effettivo, efficiente e 

coordinato dello spettro, l'innovazione 

aperta, la creazione e lo sviluppo di reti 

transeuropee, la disponibilità e 

l'interoperabilità dei servizi paneuropei e la 

connettività da punto a punto (end-to-end); 

c) contribuiscono allo sviluppo del 

mercato interno, in particolare garantendo 

una concorrenza effettiva ed equa, 

nonché la coesione sociale e territoriale, 
rimuovendo i rimanenti ostacoli e 

promuovendo condizioni convergenti per 

gli investimenti in e la fornitura di reti di 

comunicazione elettronica, risorse e servizi 

correlati e servizi di comunicazione 

elettronica in tutta l'Unione, sviluppando 

norme comuni e approcci normativi 

prevedibili e favorendo l'uso effettivo, 

efficiente e coordinato dello spettro, 

l'innovazione aperta, la creazione e lo 

sviluppo di reti transeuropee, la 

disponibilità e l'interoperabilità dei servizi 

paneuropei e la connettività da punto a 

punto (end-to-end), nonché un accesso 

equivalente per tutti gli utenti finali; 

 

Emendamento   27 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 3 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) tenendo debito conto della varietà 

delle condizioni attinenti all'infrastruttura, 

alla concorrenza e al consumo nelle 

diverse aree geografiche all'interno del 

territorio di uno Stato membro; 

e) tenendo debito conto della varietà 

delle condizioni attinenti all'infrastruttura, 

alla concorrenza a livello di servizi e alla 

situazione degli utenti finali nelle diverse 

aree geografiche all'interno del territorio di 

uno Stato membro; 
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Emendamento   28 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Le disposizioni della presente 

direttiva non pregiudicano la normativa 

UE esistente e le misure prese a livello 

nazionale per l'attribuzione dello spettro 

radio, in quanto bene pubblico di valore, 

per perseguire obiettivi d'interesse 

generale quali organizzare e utilizzare lo 

spettro per scopi di ordine pubblico, 

sicurezza e difesa e promuovere il 

pluralismo dei mezzi di informazione e la 

diversità culturale, linguistica e 

mediatica. 

 

Emendamento   29 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 2 – trattino 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– affrontare le questioni relative 

all'accesso a una rete internet aperta; 

– garantire il rispetto delle norme 

relative all'accesso a una rete internet 

aperta; 

 

 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Qualora insorga una controversia in 

merito agli obblighi esistenti derivanti dalla 

presente direttiva, tra imprese che 

forniscono reti o servizi di comunicazione 

elettronica in uno Stato membro, o tra tali 

imprese e altre imprese nello Stato membro 

1. Qualora insorga una controversia in 

merito agli obblighi esistenti derivanti dalla 

presente direttiva, tra imprese che 

forniscono reti o servizi di comunicazione 

elettronica in uno Stato membro, o tra tali 

imprese e altre imprese nello Stato membro 
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che beneficiano di obblighi in materia di 

accesso e/o di interconnessione o tra 

imprese che forniscono reti o servizi di 

comunicazione elettronica in uno Stato 

membro e fornitori di risorse correlate, a 

richiesta di una delle parti e fatto salvo il 

paragrafo 2, l'autorità nazionale di 

regolamentazione interessata emette quanto 

prima, e comunque entro un termine di 

quattro mesi salvo casi eccezionali, una 

decisione vincolante che risolva la 

controversia. Gli Stati membri interessati 

esigono che tutte le parti prestino piena 

cooperazione all'autorità nazionale di 

regolamentazione. 

che beneficiano di obblighi in materia di 

accesso e/o di interconnessione o tra 

imprese che forniscono reti o servizi di 

comunicazione elettronica in uno Stato 

membro e fornitori di risorse correlate, a 

richiesta di una delle parti e fatto salvo il 

paragrafo 2, l'autorità nazionale di 

regolamentazione interessata emette quanto 

prima, e comunque entro un termine di 

quattro mesi salvo casi eccezionali, sulla 

base di procedure e orientamenti chiari ed 

efficaci, una decisione vincolante che 

risolva la controversia. Gli Stati membri 

interessati esigono che tutte le parti 

prestino piena cooperazione all'autorità 

nazionale di regolamentazione. 

Motivazione 

La rifusione è intesa a semplificare e ad aggiornare l'attuale quadro giuridico. L'aggiunta 

proposta contribuirebbe a chiarire la procedura per la risoluzione delle controversie e quindi 

ad assicurare la coerenza interna del testo. 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 1 – comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri e le loro autorità 

competenti si accertano che l'uso dello 

spettro radio sia organizzato sul loro 

territorio in modo che a nessun altro Stato 

membro sia impedito, in particolare a causa 

di interferenze dannose transfrontaliere fra 

Stati membri, di autorizzare sul proprio 

territorio l'uso di spettro radio armonizzato 

in conformità della normativa dell'Unione. 

Gli Stati membri e le loro autorità 

competenti si accertano che l'uso dello 

spettro radio sia organizzato sul loro 

territorio in modo che a nessun altro Stato 

membro sia impedito, in particolare a causa 

di interferenze dannose transfrontaliere fra 

Stati membri, di autorizzare sul proprio 

territorio l'uso di spettro radio in 

conformità della normativa dell'Unione. 

Motivazione 

Lo spettro radio è usato per vari tipi di trasmissioni senza fili (radio, TV, telecomunicazioni 

mobili, Wi-Fi, microfoni senza fili), i cui utilizzi non sono tutti armonizzati ai sensi della 

direttiva proposta. Per garantire che tutti gli utilizzi possano beneficiare del principio della 

non interferenza transfrontaliera dannosa, si sopprime il termine "armonizzato". 
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Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 1 – comma 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Essi adottano tutte le misure necessarie a 

tal fine, fatti salvi gli obblighi che sono 

tenuti a rispettare in virtù del diritto 

internazionale e degli accordi 

internazionali pertinenti, come il 

regolamento delle radiocomunicazioni 

dell'UIT. 

Essi adottano tutte le misure necessarie a 

tal fine, tenendo conto nel contempo delle 

loro esigenze nazionali e fatti salvi gli 

obblighi che sono tenuti a rispettare in virtù 

del diritto internazionale e degli accordi 

internazionali pertinenti, come il 

regolamento delle radiocomunicazioni 

dell'UIT. 

Motivazione 

Gli Stati membri dovrebbero poter decidere in merito all'armonizzazione/al coordinamento 

dello spettro tenendo conto delle loro esigenze nazionali, fra cui, ad esempio, i requisiti in 

materia di spettro per i servizi di radiodiffusione. 

 

 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri cooperano 

nell'ambito del gruppo "Politica dello 

spettro radio" ai fini del coordinamento 

transfrontaliero dell'uso dello spettro radio 

per: 

2. Gli Stati membri cooperano, in 

particolare nell'ambito del gruppo "Politica 

dello spettro radio", ai fini del 

coordinamento transfrontaliero dell'uso 

dello spettro radio per: 

 

 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 30 – paragrafo 3 – comma 2 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

b) ingiunzioni di cessare o ritardare la 

fornitura di un servizio o di un pacchetto di 

servizi che, se continuasse, comporterebbe 

un notevole svantaggio concorrenziale, 

finché non siano soddisfatti gli obblighi in 

materia di accesso imposti in seguito ad 

un'analisi di mercato effettuata ai sensi 

dell'articolo 65. 

b) ingiunzioni di cessare o ritardare la 

fornitura di un servizio o di un pacchetto di 

servizi che, se continuasse, comporterebbe 

un notevole svantaggio sotto il profilo 

della concorrenza leale, finché non siano 

soddisfatti gli obblighi in materia di 

accesso imposti in seguito ad un'analisi di 

mercato effettuata ai sensi dell'articolo 65. 

Motivazione 

La concorrenza leale è un elemento essenziale ai fini di un'adeguata salvaguardia del 

pluralismo dei mezzi di informazione e della diversità culturale. L'aggiunta è quindi 

necessaria ai fini della coerenza interna del testo. 

 

Emendamento   35 

Proposta di direttiva 

Articolo 32 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

essa rende contemporaneamente 

accessibile il progetto di misura alla 

Commissione, al BEREC e alle autorità 

nazionali di regolamentazione di altri Stati 

membri, insieme alla motivazione su cui la 

misura si basa, nel rispetto dell'articolo 20, 

paragrafo 3, e ne informa la Commissione, 

il BEREC e le altre autorità nazionali di 

regolamentazione. Le autorità nazionali di 

regolamentazione, il BEREC e la 

Commissione possono trasmettere le 

proprie osservazioni all'autorità nazionale 

di regolamentazione di cui trattasi entro il 

termine di un mese. Il periodo di un mese 

non può essere prorogato. 

essa rende contemporaneamente 

accessibile il progetto di misura alla 

Commissione, al BEREC e alle autorità 

nazionali di regolamentazione di altri Stati 

membri, insieme alla motivazione su cui la 

misura si basa, nel rispetto dell'articolo 20, 

paragrafo 3, e ne informa la Commissione, 

il BEREC, le altre autorità nazionali di 

regolamentazione e le parti interessate. Le 

autorità nazionali di regolamentazione, il 

BEREC e la Commissione possono 

trasmettere le proprie osservazioni 

all'autorità nazionale di regolamentazione 

di cui trattasi entro il termine di un mese. Il 

periodo di un mese non può essere 

prorogato. 

 

Emendamento   36 

Proposta di direttiva 

Articolo 33 – paragrafo 5 – lettera c 
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Testo della Commissione Emendamento 

c) adottare una decisione che impone 

all'autorità nazionale di regolamentazione 

interessata di ritirare il progetto di 

misura, qualora il BEREC condivida i 

seri dubbi della Commissione. La 

decisione è accompagnata da un'analisi 

dettagliata e obiettiva dei motivi per i 

quali la Commissione considera che il 

progetto di misura non debba essere 

adottato, congiuntamente a proposte 

specifiche volte a modificare il progetto di 

misura. In tal caso, la procedura di cui 

all'articolo 32, paragrafo 6, si applica 

mutatis mutandis. 

soppresso 

Motivazione 

L'emendamento è necessario ai fini della logica e della coerenza interne del testo. Riteniamo 

infatti cruciale che le ANR continuino a poter regolamentare i mercati nazionali e che 

possano quindi adottare le necessarie misure correttive nei confronti delle imprese che 

dominano il mercato, tenendo conto delle specificità delle circostanze nazionali (che la stessa 

Commissione riconosce come fondamentali, soprattutto in relazione alla disciplina 

dell'accesso all'ingrosso). 

 

 

 

Emendamento   37 

Proposta di direttiva 

Articolo 35 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) garantire un uso effettivo ed 

efficiente dello spettro radio; nonché 

(b) garantire un uso effettivo ed 

efficiente dello spettro radio, prendendo in 

considerazione, nel contempo, l'interesse 

pubblico e il valore sociale, culturale ed 

economico dello spettro nel suo insieme; 

nonché 

 

Emendamento   38 

Proposta di direttiva 

Articolo 35 – paragrafo 4 – lettera f bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (f bis) dei principi della neutralità 

tecnologica e dei servizi nonché di un uso 

effettivo ed efficiente dello spettro. 

Motivazione 

È importante mettere l'accento sul principio di neutralità e sull'uso efficiente dello spettro. 

 

Emendamento   39 

Proposta di direttiva 

Articolo 45 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera h bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (h bis) garantendo che i cambiamenti 

nella politica in materia di uso efficiente 

dello spettro tengano conto dell'impatto 

sull'interesse pubblico in termini di 

interferenze e costi. 

 

Emendamento   40 

Proposta di direttiva 

Articolo 45 – paragrafo 3 – comma 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In caso di mancanza di domanda del 

mercato per l'uso di una banda armonizzata 

a livello nazionale o regionale, e fatta 

salva la misura di armonizzazione adottata 

a norma della decisione n. 676/2002/CE, 

gli Stati membri possono consentire un uso 

alternativo integrale o parziale di tale 

banda, compreso l'uso esistente, 

conformemente ai paragrafi 4 e 5, a 

condizione che: 

In caso di mancanza di domanda del 

mercato per l'uso di una banda armonizzata 

a livello nazionale o regionale, e fatte salve 

la misura di armonizzazione adottata a 

norma della decisione n. 676/2002/CE, la 

decisione n. 243/2012/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio1 bis e la decisione 

n. .../2017/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio1 ter, gli Stati membri possono 

consentire un uso alternativo integrale o 

parziale di tale banda, compreso l'uso 

esistente, conformemente ai paragrafi 4 e 

5, a condizione che: 

 _______________ 

 1 bis Decisione n. 243/2012/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 
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14 marzo 2012, che istituisce un 

programma pluriennale relativo alla 

politica in materia di spettro radio (GU L 

81 del 21.3.2012, pag. 7). 

 1 ter Decisione n. .../2017/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

17 maggio 2017, relativa all'uso della 

banda di frequenza 470-790 MHz 

nell'Unione (2017/0027(COD), non 

ancora pubblicata nella Gazzetta 

ufficiale). 

 

Emendamento   41 

Proposta di direttiva 

Articolo 46 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) delle caratteristiche specifiche dello 

spettro radio interessato; 

(a) delle caratteristiche specifiche dello 

spettro radio interessato e dell'uso attuale 

e previsto delle differenti bande 

disponibili dello spettro radio; 

 

 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Articolo 59 – paragrafo 1 – comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Nel perseguire gli obiettivi stabiliti 

dall'articolo 3, le autorità nazionali di 

regolamentazione incoraggiano e, se del 

caso, garantiscono, in conformità alle 

disposizioni della presente direttiva, un 

adeguato accesso, un'adeguata 

interconnessione e l'interoperabilità dei 

servizi, esercitando le rispettive 

competenze in modo tale da promuovere 

l'efficienza economica, una concorrenza 

sostenibile, lo sviluppo di reti ad altissima 

capacità, investimenti efficienti e 

Nel perseguire gli obiettivi stabiliti 

dall'articolo 3, le autorità nazionali di 

regolamentazione incoraggiano e, se del 

caso, garantiscono, in conformità alle 

disposizioni della presente direttiva, un 

adeguato accesso, un'adeguata 

interconnessione e l'interoperabilità dei 

servizi, esercitando le rispettive 

competenze in modo tale da promuovere 

l'efficienza economica, una concorrenza 

sostenibile, il pluralismo dei mezzi di 

informazione, lo sviluppo di reti ad 
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l'innovazione e recare il massimo 

vantaggio agli utenti finali. Esse forniscono 

orientamenti e rendono disponibili al 

pubblico le procedure per ottenere l'accesso 

e l'interconnessione, garantendo che 

piccole e medie imprese e operatori aventi 

una portata geografica limitata possano 

trarre beneficio dagli obblighi imposti. 

altissima capacità, investimenti efficienti e 

l'innovazione e recare il massimo 

vantaggio agli utenti finali. Esse forniscono 

orientamenti e rendono disponibili al 

pubblico le procedure per ottenere l'accesso 

e l'interconnessione, garantendo che 

piccole e medie imprese e operatori aventi 

una portata geografica limitata possano 

trarre beneficio dagli obblighi imposti. 

Motivazione 

Il pluralismo dei mezzi di informazione dovrebbe essere espressamente incluso nell'elenco 

degli obiettivi strategici che le autorità nazionali di regolamentazione possono perseguire 

nell'imporre gli obblighi di accesso. Tale riferimento al pluralismo dei mezzi di informazione 

è in linea con le disposizioni dell'articolo 3, paragrafo 1, e assicura la coerenza giuridica 

nell'applicazione del codice europeo delle comunicazioni elettroniche da parte degli Stati 

membri. Uno dei principali obiettivi della rifusione è garantire che la direttiva possa 

salvaguardare in maniera adeguata il pluralismo dei mezzi di informazione. L'aggiunta è 

necessaria ai fini della coerenza interna del testo. 

 

 

Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Articolo 59 – paragrafo 1 – comma 2 – parte introduttiva 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In particolare, fatte salve le misure che 

potrebbero essere adottate nei confronti di 

imprese che detengono un significativo 

potere di mercato ai sensi dell'articolo 66, 

le autorità nazionali di regolamentazione 

possono imporre: 

In particolare, fatte salve le misure che 

potrebbero essere adottate nei confronti di 

imprese che detengono un significativo 

potere di mercato ai sensi dell'articolo 66, 

le autorità nazionali di regolamentazione 

possono imporre, tra l'altro: 

Motivazione 

La rifusione è intesa ad aggiornare l'attuale quadro giuridico. La modifica garantisce alle 

autorità nazionali di regolamentazione un margine maggiore per imporre gli obblighi di cui 

all'articolo 59, paragrafo 1. L'aggiunta è necessaria ai fini della coerenza interna del testo. 
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Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Articolo 59 – paragrafo 3 – comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri assicurano che le 

autorità nazionali di regolamentazione 

abbiano la facoltà di imporre, alle imprese 

che forniscono o sono autorizzate a fornire 

reti di comunicazione elettronica, obblighi 

in relazione alla condivisione delle 

infrastrutture passive e attive, l'obbligo di 

concludere accordi di accesso in roaming 

localizzato o l'installazione congiunta delle 

infrastrutture direttamente necessarie per la 

fornitura locale di servizi che comportano 

l'uso dello spettro radio, in conformità del 

diritto dell'Unione, se è giustificato dal 

fatto che 

3. Gli Stati membri assicurano che le 

autorità nazionali di regolamentazione 

abbiano la facoltà di imporre, alle imprese 

che forniscono o sono autorizzate a fornire 

reti di comunicazione elettronica, obblighi 

in relazione alla condivisione delle 

infrastrutture passive e attive, l'obbligo di 

concludere accordi di accesso in roaming 

localizzato in aree remote senza copertura 

di rete o l'installazione congiunta delle 

infrastrutture direttamente necessarie per la 

fornitura locale di servizi che comportano 

l'uso dello spettro radio, in conformità del 

diritto dell'Unione, se è giustificato dal 

fatto che 

Motivazione 

Nelle cosiddette "aree bianche" in cui nessun operatore ha investito per installare una rete, è 

necessario prevedere l'obbligo di realizzazione e condivisione della rete onde fornire agli 

utenti finali una copertura ottimale. In altre aree in cui uno o più operatori hanno investito 

per sviluppare una rete, l'obbligo di condividerla rappresenterebbe un forte deterrente a 

proseguire lo sviluppo. Gli operatori che sviluppano reti in aree in cui gli investimenti sono 

scarsamente redditizi non investirebbero più se, come risultato dei loro sforzi, fossero 

obbligati a condividere la loro rete. 

 

Emendamento   45 

Proposta di direttiva 

Articolo 60 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Le condizioni applicate in virtù del 

presente articolo lasciano impregiudicata 

la facoltà degli Stati membri di imporre 

obblighi relativi alla presentazione delle 

guide elettroniche ai programmi e di 

4. Le condizioni applicate in virtù 

della presente direttiva lasciano 

impregiudicata la facoltà degli Stati 

membri di imporre obblighi relativi alla 

presentazione delle guide elettroniche ai 
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analoghi menu e interfacce di navigazione. programmi e di altri menu e interfacce di 

navigazione. 

Motivazione 

La formulazione relativa ai menu e alle interfacce di navigazione deve essere adeguata alle 

esigenze future e assicurare la neutralità dal punto di vista tecnologico, e non fare 

riferimento solo al presente articolo. Il concetto di guide elettroniche ai programmi deve 

essere definito in modo adeguato alle esigenze future. L'emendamento è quindi necessario ai 

fini della coerenza interna del testo. 

 

 

Emendamento  46 

Proposta di direttiva 

Articolo 62 – paragrafo 3 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Le autorità nazionali di 

regolamentazione, tenendo nella massima 

considerazione la raccomandazione e gli 

orientamenti SPM, definiscono i mercati 

rilevanti corrispondenti alla situazione 

nazionale, in particolare i mercati 

geografici rilevanti nel loro territorio, 

conformemente ai principi del diritto della 

concorrenza. Le autorità nazionali di 

regolamentazione tengono conto dei 

risultati della mappatura geografica svolta 

in conformità dell'articolo 22, paragrafo 1. 

Prima di definire i mercati che differiscono 

da quelli individuati nella 

raccomandazione esse applicano la 

procedura di cui agli articoli 23 e 32. 

3. Le autorità nazionali di 

regolamentazione, tenendo nella massima 

considerazione, tra l'altro, la 

raccomandazione e gli orientamenti SPM, 

definiscono i mercati rilevanti 

corrispondenti alla situazione nazionale, in 

particolare i mercati geografici rilevanti nel 

loro territorio, conformemente ai principi 

del diritto della concorrenza. Le autorità 

nazionali di regolamentazione tengono 

conto dei risultati della mappatura 

geografica svolta in conformità 

dell'articolo 22, paragrafo 1. Prima di 

definire i mercati che differiscono da quelli 

individuati nella raccomandazione esse 

applicano la procedura di cui agli articoli 

23 e 32. 

Motivazione 

La rifusione è intesa ad aggiornare l'attuale quadro giuridico. La modifica concede alle 

autorità nazionali di regolamentazione un margine maggiore per tenere conto delle 

specificità nazionali al fine di definire i mercati soggetti alle norme di accesso ex ante, in 

quanto decidere se un'entità ha un significativo potere di mercato dipende dal modo in cui il 

pertinente mercato è definito. L'aggiunta è quindi necessaria ai fini della coerenza interna del 

testo. 

Emendamento   47 
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Proposta di direttiva 

Articolo 70 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Un'autorità nazionale di 

regolamentazione può, conformemente 

all'articolo 66, imporre agli operatori 

l'obbligo di soddisfare le richieste 

ragionevoli di accesso e di uso di 

infrastrutture di ingegneria civile, 

compresi, ma non limitatamente a questi, 

edifici o accessi a edifici, cablaggio degli 

edifici, antenne, torri e altre strutture di 

supporto, pali, piloni, cavidotti, tubature, 

camere di ispezione, pozzetti e armadi di 

distribuzione, nei casi in cui l'analisi di 

mercato rivela che il rifiuto di concedere 

l'accesso, o l'imposizione di condizioni non 

ragionevoli d'accesso di effetto 

equivalente, ostacolerebbe l'emergere di 

una concorrenza sostenibile sul mercato al 

dettaglio e non sarebbe nell'interesse 

dell'utente finale. 

1. Un'autorità nazionale di 

regolamentazione può, conformemente 

all'articolo 66, imporre agli operatori 

l'obbligo di soddisfare le richieste 

ragionevoli di accesso e di uso di 

infrastrutture di ingegneria civile, 

compresi, ma non limitatamente a questi, 

edifici o accessi a edifici, antenne, torri e 

altre strutture di supporto, pali, piloni, 

cavidotti, tubature, camere di ispezione, 

pozzetti e armadi di distribuzione, nei casi 

in cui l'analisi di mercato rivela che il 

rifiuto di concedere l'accesso, o 

l'imposizione di condizioni non ragionevoli 

d'accesso di effetto equivalente, 

ostacolerebbe l'emergere di una 

concorrenza sostenibile sul mercato al 

dettaglio e non sarebbe nell'interesse 

dell'utente finale. 

 

Emendamento   48 

Proposta di direttiva 

Articolo 71 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ai sensi dell'articolo 66, solo nei casi in 

cui determina che gli obblighi imposti in 

conformità dell'articolo 70 non 

porterebbero, da soli, al raggiungimento 

degli obiettivi di cui all'articolo 3, 

l'autorità nazionale di regolamentazione 

può, imporre agli operatori di accogliere 

richieste ragionevoli di accesso e ad 

autorizzare l'uso di determinati elementi di 

rete e risorse correlate, qualora l'autorità 

nazionale di regolamentazione reputi che il 

rifiuto di concedere l'accesso o condizioni 

non ragionevoli di effetto equivalente 

ostacolerebbero l'emergere di una 

concorrenza sostenibile sul mercato al 

dettaglio e sarebbero contrari agli interessi 

Ai sensi dell'articolo 66, l'autorità 

nazionale di regolamentazione può imporre 

agli operatori di accogliere richieste 

ragionevoli di accesso e ad autorizzare 

l'uso di determinati elementi di rete e 

risorse correlate, qualora l'autorità 

nazionale di regolamentazione reputi che il 

rifiuto di concedere l'accesso o condizioni 

non ragionevoli di effetto equivalente 

ostacolerebbero l'emergere di una 

concorrenza sostenibile sul mercato al 

dettaglio e sarebbero contrari agli interessi 

dell'utente finale. 
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dell'utente finale. 

 

Emendamento   49 

Proposta di direttiva 

Articolo 79 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono 

affinché tutti gli utenti finali nel loro 

territorio abbiano accesso a un prezzo 

abbordabile, tenuto conto delle specifiche 

circostanze nazionali, a servizi disponibili 

di accesso funzionale a Internet e di 

comunicazione vocale al livello qualitativo 

specificato nel loro territorio, ivi inclusa la 

connessione sottostante, almeno in 

postazione fissa. 

1. Gli Stati membri provvedono 

affinché tutti gli utenti finali nel loro 

territorio abbiano accesso a un prezzo 

abbordabile, tenuto conto delle specifiche 

circostanze nazionali, a servizi disponibili 

di accesso funzionale a Internet e di 

comunicazione vocale al livello qualitativo 

specificato nel loro territorio, ivi inclusa la 

connessione sottostante, sia in postazione 

fissa che tramite connessione mobile. 

 

Emendamento   50 

Proposta di direttiva 

Articolo 80 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. In funzione delle circostanze 

nazionali, gli Stati membri possono 

provvedere affinché sia fornito un sostegno 

agli utenti finali a basso reddito o con 

esigenze sociali particolari al fine di 

garantire l'accessibilità economica dei 

servizi di accesso funzionale a Internet e di 

comunicazione vocale almeno in 

postazione fissa. 

4. In funzione delle circostanze 

nazionali, gli Stati membri possono 

provvedere affinché sia fornito un sostegno 

agli utenti finali a basso reddito o con 

esigenze sociali particolari al fine di 

garantire l'accessibilità economica dei 

servizi di accesso funzionale a Internet e di 

comunicazione vocale in postazione fissa e 

tramite connessione mobile. 

 

Emendamento   51 

Proposta di direttiva 

Articolo 81 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. In particolare, se gli Stati membri 

decidono di imporre obblighi per garantire 

3. In particolare, se gli Stati membri 

decidono di imporre obblighi per garantire 
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la disponibilità in postazione fissa di un 

servizio di accesso funzionale a Internet, 

quale definito ai sensi dell'articolo 79, 

paragrafo 2, e di un servizio di 

comunicazione vocale, essi possono 

designare una o più imprese perché 

garantiscano la disponibilità in postazione 

fissa di un servizio di accesso funzionale a 

Internet, quale definito aisensi dell'articolo 

79, paragrafo 2, e di un servizio di 

comunicazione vocale al fine di coprire 

tutto il territorio nazionale. Gli Stati 

membri possono designare più imprese o 

gruppi di imprese per la fornitura del 

servizio di accesso funzionale a Internet e 

del servizio di comunicazione vocale in 

postazione fissa e/o per coprire differenti 

parti del territorio nazionale. 

la disponibilità in postazione fissa e 

tramite connessione mobile di un servizio 

di accesso funzionale a Internet, quale 

definito ai sensi dell'articolo 79, paragrafo 

2, e di un servizio di comunicazione 

vocale, essi possono designare una o più 

imprese perché garantiscano la 

disponibilità in postazione fissa di un 

servizio di accesso funzionale a Internet, 

quale definito ai sensi dell'articolo 79, 

paragrafo 2, e di un servizio di 

comunicazione vocale al fine di coprire 

tutto il territorio nazionale. Gli Stati 

membri possono designare più imprese o 

gruppi di imprese per la fornitura del 

servizio di accesso funzionale a Internet e 

del servizio di comunicazione vocale in 

postazione fissa e tramite connessione 

mobile e/o per coprire differenti parti del 

territorio nazionale. 

 

Emendamento   52 

Proposta di direttiva 

Articolo 81 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Nel designare le imprese che, in 

tutto il territorio nazionale o in parte di 

esso, hanno l'obbligo di garantire la 

disponibilità in postazione fissa di un 

servizio di accesso funzionale a Internet, 

quale definito ai sensi dell'articolo 79, 

paragrafo 2, e di un servizio di 

comunicazione vocale, gli Stati membri 

applicano un sistema di designazione 

efficace, obiettivo, trasparente e non 

discriminatorio in cui nessuna impresa è 

esclusa a priori. Tale sistema di 

designazione garantisce che i servizi di 

accesso funzionale a Internet e di 

comunicazione vocale in postazione fissa 

siano forniti secondo criteri di economicità 

e consentano di determinare il costo netto 

dell'obbligo di servizio universale 

conformemente all'articolo 84. 

4. Nel designare le imprese che, in 

tutto il territorio nazionale o in parte di 

esso, hanno l'obbligo di garantire la 

disponibilità in postazione fissa e tramite 

connessione mobile di un servizio di 

accesso funzionale a Internet, quale 

definito ai sensi dell'articolo 79, paragrafo 

2, e di un servizio di comunicazione 

vocale, gli Stati membri applicano un 

sistema di designazione efficace, obiettivo, 

trasparente e non discriminatorio in cui 

nessuna impresa è esclusa a priori. Tale 

sistema di designazione garantisce che i 

servizi di accesso funzionale a Internet e di 

comunicazione vocale in postazione fissa 

siano forniti secondo criteri di economicità 

e consentano di determinare il costo netto 

dell'obbligo di servizio universale 

conformemente all'articolo 84. 
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Emendamento   53 

Proposta di direttiva 

Articolo 81 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Qualora intenda cedere tutte le sue 

attività nelle reti di accesso locale, o una 

parte significativa di queste, a un'entità 

giuridica separata appartenente a una 

proprietà diversa, l'impresa designata 

conformemente al paragrafo 3 informa 

preventivamente e tempestivamente 

l'autorità nazionale di regolamentazione 

per permetterle di valutare l'effetto della 

transazione prevista sulla fornitura in 

postazione fissa del servizio di accesso 

funzionale a Internet, quale definito ai 

sensi dell'articolo 79, paragrafo 2, e del 

servizio di comunicazione vocale. 

L'autorità nazionale di regolamentazione 

può imporre, modificare o revocare gli 

obblighi specifici conformemente 

all'articolo 13, paragrafo 2. 

5. Qualora intenda cedere tutte le sue 

attività nelle reti di accesso locale, o una 

parte significativa di queste, a un'entità 

giuridica separata appartenente a una 

proprietà diversa, l'impresa designata 

conformemente al paragrafo 3 informa 

preventivamente e tempestivamente 

l'autorità nazionale di regolamentazione 

per permetterle di valutare l'effetto della 

transazione prevista sulla fornitura in 

postazione fissa e tramite connessione 

mobile del servizio di accesso funzionale a 

Internet, quale definito ai sensi dell'articolo 

79, paragrafo 2, e del servizio di 

comunicazione vocale. L'autorità nazionale 

di regolamentazione può imporre, 

modificare o revocare gli obblighi specifici 

conformemente all'articolo 13, paragrafo 2. 

 

Emendamento   54 

Proposta di direttiva 

Articolo 82 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri possono continuare a 

garantire la disponibilità o l'accessibilità 

economica dei servizi diversi dal servizio 

di accesso funzionale a Internet, quale 

definito ai sensi dell'articolo 79, paragrafo 

2, e dal servizio di comunicazione vocale 

in postazione fissa che erano in vigore 

anteriormente al [inserire data], se la 

necessità di tali servizi è debitamente 

dimostrata sulla base delle circostanze 

nazionali. Quando gli Stati membri 

designano imprese per la fornitura di tali 

servizi in parte o nella totalità del territorio 

Gli Stati membri possono continuare a 

garantire la disponibilità o l'accessibilità 

economica dei servizi diversi dal servizio 

di accesso funzionale a Internet, quale 

definito ai sensi dell'articolo 79, 

paragrafo 2, e dal servizio di 

comunicazione vocale in postazione fissa e 

tramite connessione mobile che erano in 

vigore anteriormente al [inserire data], se la 

necessità di tali servizi è debitamente 

dimostrata sulla base delle circostanze 

nazionali. Quando gli Stati membri 

designano imprese per la fornitura di tali 
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nazionale, si applica l'articolo 81. Il 

finanziamento di tali obblighi è conforme 

all'articolo 85. 

servizi in parte o nella totalità del territorio 

nazionale, si applica l'articolo 81. Il 

finanziamento di tali obblighi è conforme 

all'articolo 85. 

 

 

 

Emendamento  55 

Proposta di direttiva 

Articolo 97 – paragrafo 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le autorità nazionali di 

regolamentazione precisano, tenendo nella 

massima considerazione gli orientamenti 

del BEREC, i parametri di qualità del 

servizio da misurare e i metodi di misura 

applicabili, nonché il contenuto, la forma e 

le modalità della pubblicazione, compresi 

meccanismi di certificazione della qualità. 

Se del caso, sono utilizzati i parametri, le 

definizioni e i metodi di misura indicati 

nell'allegato IX. 

2. Le autorità nazionali di 

regolamentazione precisano, tenendo nella 

massima considerazione gli orientamenti 

del BEREC, i parametri di qualità del 

servizio da misurare e i metodi di misura 

applicabili, nonché il contenuto, la forma e 

le modalità della pubblicazione, compresi 

meccanismi di certificazione della qualità, 

al fine di garantire che gli utenti finali, 

compresi quelli con disabilità, abbiano 

accesso a informazioni globali, 

comparabili, affidabili e di facile utilizzo. 

Se del caso, sono utilizzati i parametri, le 

definizioni e i metodi di misura indicati 

nell'allegato IX. 

 

Emendamento  56 

Proposta di direttiva 

Articolo 103 – paragrafo 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nell'adottare le misure di cui al 

paragrafo 1 gli Stati membri favoriscono 

la conformità con le pertinenti norme o 

specifiche pubblicate in conformità 

dell'articolo 39. 

soppresso 
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Emendamento   57 

Proposta di direttiva 

Articolo 105 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Interoperabilità delle apparecchiature di 

televisione digitale di consumo 

Interoperabilità delle apparecchiature di 

televisione e radio digitali di consumo 

 

 

 

Emendamento   58 

Proposta di direttiva 

Articolo 105 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Conformemente alle disposizioni 

dell'allegato X, gli Stati membri 

garantiscono l'interoperabilità delle 

apparecchiature di televisione digitale di 

consumo di cui a tale allegato. 

Conformemente alle disposizioni 

dell'allegato X, gli Stati membri 

garantiscono l'interoperabilità delle 

apparecchiature di televisione e radio 

digitali di consumo di cui a tale allegato. 

Motivazione 

L'emendamento è necessario ai fini della logica e della coerenza interne del testo. 

Conformemente alle disposizioni dell'allegato X, gli Stati membri garantiscono 

l'interoperabilità delle apparecchiature radio di consumo di cui a tale allegato. 

 

 

Emendamento   59 

Proposta di direttiva 

Articolo 106 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri possono imporre obblighi 

di trasmissione ragionevoli, per specifici 

canali radiofonici e televisivi e servizi 

complementari correlati, specialmente 

servizi di accessibilità destinati a 

consentire un accesso adeguato agli utenti 

finali disabili e dati a supporto di servizi di 

televisione connessa e guide elettroniche ai 

Gli Stati membri possono imporre obblighi 

di trasmissione ragionevoli, per specifici 

canali radiofonici e televisivi e servizi 

complementari correlati, specialmente 

servizi di accessibilità destinati a 

consentire un accesso adeguato agli utenti 

finali disabili e dati a supporto di servizi di 

televisione connessa e guide elettroniche ai 
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programmi, alle imprese soggette alla loro 

giurisdizione che forniscono reti di 

comunicazione elettronica destinate alla 

distribuzione di servizi di diffusione 

televisiva o radiofonica al pubblico, se un 

numero significativo di utenti finali di tali 

reti le utilizza come mezzo principale di 

ricezione di tali servizi televisivi o 

radiofonici. Tali obblighi sono imposti solo 

se necessari a soddisfare precisi obiettivi di 

interesse generale, definiti in modo chiaro 

da ciascuno Stato membro e se sono 

proporzionati e trasparenti. 

programmi, alle imprese soggette alla loro 

giurisdizione che forniscono reti e servizi 

di comunicazione elettronica destinati alla 

distribuzione di servizi di diffusione 

televisiva o radiofonica al pubblico, se un 

numero significativo di utenti finali di tali 

reti le utilizza per la ricezione di tali 

servizi televisivi o radiofonici. Tali 

obblighi sono imposti solo se necessari a 

soddisfare precisi obiettivi di interesse 

generale, definiti in modo chiaro da 

ciascuno Stato membro e se sono 

proporzionati e trasparenti. 

Motivazione 

L'emendamento è necessario ai fini della coerenza interna del testo. L'accesso degli utenti 

non avviene unicamente mediante reti di comunicazione elettronica ma anche attraverso 

servizi di comunicazione elettronica. Gli utenti possono accedere ai contenuti mediante un 

ampio ventaglio di dispositivi terminali e infrastrutture di comunicazione. Occorre adottare 

una formulazione attuale e adeguata alle esigenze future. Poiché le reti di comunicazione non 

sono più utilizzate come "mezzo principale", è necessario eliminare tale riferimento. 

 

Emendamento   60 

Proposta di direttiva 

Articolo 106 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Né il paragrafo 1 del presente 

articolo né il paragrafo 2 dell'articolo 57 

pregiudicano la facoltà degli Stati membri 

di definire eventualmente un appropriato 

indennizzo per le misure adottate 

conformemente al presente articolo, 

sempre assicurando che, in circostanze 

analoghe, non si operino discriminazioni di 

trattamento fra le imprese che forniscono 

reti di comunicazione elettronica. Qualora 

un indennizzo sia previsto, gli Stati membri 

assicurano che esso sia applicato in modo 

proporzionato e trasparente. 

2. Né il paragrafo 1 del presente 

articolo né il paragrafo 2 dell'articolo 57 

pregiudicano la facoltà degli Stati membri 

di definire eventualmente, tramite 

disposizioni normative, un appropriato 

indennizzo per le misure adottate 

conformemente al presente articolo, 

sempre assicurando che, in circostanze 

analoghe, non si operino discriminazioni di 

trattamento fra le imprese che forniscono 

reti e servizi di comunicazione elettronica. 

Qualora un indennizzo sia previsto, gli 

Stati membri assicurano che esso sia 

applicato in modo proporzionato e 

trasparente. 
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Motivazione 

Se gli Stati membri decidono che devono essere erogati indennizzi relativi agli obblighi di 

trasmissione, devono garantire chiarezza e certezza giuridica in riferimento a possibili 

incertezze al riguardo. L'emendamento è quindi necessario ai fini della coerenza interna del 

testo. 
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Proposta di direttiva 

Allegato II – parte II – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) Accesso alle guide elettroniche ai 

programmi (EPG) 

b) Accesso alle guide elettroniche ai 

programmi (EPG), compresi i dati per i 

servizi televisivi connessi e i dati per 

accedere a tali servizi 

Motivazione 

Il concetto di guide elettroniche ai programmi deve essere definito in modo adeguato alle 

esigenze future. 

 

 

 

Emendamento   62 

Proposta di direttiva 

Allegato V – punto 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) chiamate e videochiamate (qualità 

standard). 

(11) chiamate e videochiamate (qualità 

standard adatta all'utilizzo della lingua dei 

segni); 
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Proposta di direttiva 

Allegato V – punto 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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 (11 bis) servizi radiofonici. 

Motivazione 

L'emendamento è necessario ai fini della logica e della coerenza interne del testo. In 

conformità all'articolo 79, paragrafo 2, i servizi radiofonici devono essere inclusi nell'elenco 

dei servizi supportati dall'accesso funzionale a Internet. 

 

 

 

Emendamento  64 

Proposta di direttiva 

Allegato X – punto 2 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. INTEROPERABILITÀ DEI 

DISPOSITIVI DI RICEZIONE RADIO 

ANALOGICI E DIGITALI 

 Tutte le apparecchiature di consumo in 

grado di ricevere segnali audio e/o 

radiofonici messe a disposizione 

nell'Unione devono poter ricevere segnali 

radio in maniera neutra dal punto di vista 

tecnologico, sia tramite trasmissione 

analogica e digitale, sia tramite reti IP. 
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